
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera 
dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non 
voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un 

angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, 
tua sposa. Infatti, il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un 
figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli, infatti, salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del 
profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 
Emmanuele», che significa "Dio con noi". 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese 
con sé la sua sposa. 
 

Dall’omelia del card. Roberto Repole, arcivescovo di Torino e vescovo di Susa, alla Messa della  
IV domenica di Avvento (18/12/2022) 

In che senso Giuseppe è giusto? È giusto perché si è messo in ascolto, con obbedienza, del 
progetto di Dio. Quel progetto che gli si è rivelato con la voce nel sogno, dove Dio gli ha fatto 
sapere che era cosa buona e necessaria che prendesse con sé Maria e quel bambino. 
Ma Giuseppe è anche giusto perché accoglie il progetto di Dio nel senso che si prende cura e di 
Maria e di quel bambino. 
Con Giuseppe e come Giuseppe, siamo incamminati nell'ultima settimana di Avvento per 
imparare il segreto della giustizia, anche perché riconosciamo ancora una volta che certo Dio 
nasce a Betlemme, ma a noi spetta di prenderci cura di quel figlio di Dio che si fa figlio 
dell'uomo. Perché, se non ce ne prendiamo cura, se non ne assumiamo in qualche modo la 
responsabilità, lui non può espandere tutta la sua bellezza, la sua luce e la sua forza nei nostri 
cuori e nella nostra umanità. E sappiamo molto bene che i modi per prenderci cura ed essere 
responsabili di Cristo sono tanti. Anzitutto il silenzio con cui metterci davvero in ascolto della sua 
Parola. E poi l'ascolto della Scrittura; la celebrazione dei sacramenti, dove non ci aspettiamo 
soltanto che qualcosa avvenga per noi, ma noi portiamo noi stessi perché l'incontro con Dio si 
realizzi. Soprattutto ci prendiamo cura di Cristo, e ne diventiamo responsabili come ha fatto 
Giuseppe, se ci prendiamo cura e siamo responsabili di tutti i fratelli di Cristo, a cominciare dai 
più deboli, a cominciare dai più poveri.  
Sarebbe davvero bello che questo Natale fosse per noi un potente punto interrogativo: c'è 
qualcuna o qualcuno nella mia vita di cui io mi sento davvero responsabile, qualcuna o qualcuno 
di cui davvero mi prendo cura? Perché, se non è così, difficilmente si possono espandere nei 
nostri cuori e nella nostra esistenza la cura e la responsabilità che Cristo chiede. 

4^ sett. Avvento Anno A (salterio 4^ settimana) Dal 21/12 al 24/12/25 
Ottava di Natale Dal 25/12/25 al 27/12/25 

 Vangelo della domenica (Mt 1,18-24) 

 



 
 

 
 

 
 
 
 

Lunedì 22         1Sam 1,24-28 • 1Sam 2,1.4-8 • Lc 1,46-55 Martedì 23         Ml 3,1-4.23-24 • Sal 24 • Lc 1,57-66 

Mercoledì 24 
Feria propria del 24 dicembre 

2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16 • Sal 88 • Lc 1,67-79 

NATALE DEL SIGNORE – Messa Vespertina nella Vigilia 
Is 62,1-5 • Sal 88 • At 13,16-17.22-25 • Mt 1,1-25 

Giovedì 25 NATALE DEL SIGNORE 
Messa nella Notte 

Is 9,1-6 • Sal 95 • Tt 2,11-14 • Lc 2,1-14 

Messa dell’Aurora 
Is 62,11-12 • Sal 96 • Tt 3,4-7 • Lc 2,15-20 

Messa del Giorno 
Is 52,7-10 • Sal 97 • Eb 1,1-6 • Gv 1,1-18 

Venerdì 26   S. STEFANO, PRIMO MARTIRE  
               At 6,8-10.12; 7,54-60 • Sal 30 • Mt 10,17-22 

Sabato 27    S. GIOVANNI, APOSTOLO ED EVANGELISTA 
                              1Gv 1,1-4 • Sal 96 • Gv 20,2-8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISI E COMUNICAZIONI 
➢ Domenica 21/12, ore 9-18: Festa di Natale in via Colombo (via C. Colombo, Beinasco) 

         (Benedizione alle ore 15.30) 
➢ Sabato 27/12, ore 20.00: Gruppi post-cresima (oratorio Giovanni Paolo II) 
➢ Chiusura uffici parrocchiali: in occasione delle festività natalizie gli uffici parrocchiali 

saranno chiusi i seguenti giorni: 
- San Giacomo: 24, 27, 31 dicembre e 3 gennaio 
- Sant’Anna: 24, 30, 31 dicembre 

LETTURE DEL GIORNO 
Domenica 21    Is 7,10-14 • Sal 23 • Rm 1,1-7 • Mt 1,18-24 

 

 

ORARI MESSE 

LUNEDÌ: ore 18 – San Giacomo 

MARTEDÌ:      ore 18 – Santa Maria 

MERCOLEDÌ: ore 18 – Gesù Maestro 

GIOVEDÌ:  ore 18 – San Giacomo 

VENERDÌ: ore 7 – San Giacomo 
ore 18 – Santa Maria 

SABATO:  ore 17.30 – Gesù Maestro 
ore 18 – Santa Maria 

DOMENICA: ore 9.30 e 18 – San Giacomo 
ore 10 – Gesù Maestro 
ore 11 – Santa Maria 

 

 

 

S. NATALE 2025 

• NOVENA DI NATALE: martedì 16/12 → martedì 23/12 

- ore 19 – G. Maestro o S. Maria (bambini e ragazzi) 
- ore 21 – San Giacomo (giovani e adulti) 

• S. MESSE: 
- Mer 24/12: ore 17.30 – Gesù Maestro 

ore 22.30 – Santa Maria 
ore 24 – San Giacomo 

- Gio 25/12 (Natale): normale orario festivo 
- Ven 26/12 (S. Stefano): ore 18 – San Giacomo 

           Santa Maria 
- Mer 31/12 (Te Deum): normale orario prefestivo 
- Gio 01/01 (Maria M. di Dio): normale orario festivo 

  (NO messa 9.30 a S. Giacomo) 

• CONFESSIONI: 
- Dom 21/12: ore 16-17.30 – S. Giacomo (d. François) 
- Sab 27/12: ore 15.30-17 – G. Maestro (d. François) 

         ore 16-17.30 – S. Maria (d. Gigi) 
- Dom 28/12: ore 16-17.30 – S. Giacomo (d. Gigi) 

NB: è sempre possibile contattare i sacerdoti 
personalmente per una Confessione o un dialogo 

spirituale. 

 

Tanti Auguri di un buon 
Santo Natale a tutti! 

 


